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Dal sepolcro la vita è deflagrata. 
    La morte ha perduto il duro agone. 
    Comincia un’era nuova. 

    L’uomo riconciliato nella nuova 
    alleanza sancita dal tuo sangue 
    ha dinanzi a sé la via. 

    Difficile tenersi in quel cammino. 
    La porta del tuo regno è stretta. 

    Ora sì, o Redentore, che abbiamo bisogno del tuo aiuto, 
    ora sì che invochiamo il tuo soccorso, 
    tu, guida e presidio, non ce lo negare. 

    L’offesa del mondo è stata immane. 
    Infinitamente più grande è stato il tuo amore. 

    Noi con amore ti chiediamo amore. 
    Amen. 

    (Mario Luzi) 



 

BUONA PASQUA! 

“Essi hanno visto il  

Capo, noi vediamo il Corpo” 

S. Agostino. 

(sermone pasquale) 

 “Dopo la risurrezione, Gesù si mo-

strò ripetutamente ai suoi discepoli. Che significa “si mostrò”? Si 

mostrò come capo della Chiesa. Egli vedeva già la sua Chiesa nel 

mondo, mentre i discepoli non la vedevano ancora. Mostrandosi 

come Capo, annunziava il suo Corpo. I discepoli videro Gesù sof-

frire, lo videro prendere la croce, lo videro dopo la sua risurrezio-

ne, vivo, in mezzo a loro. Che cosa dunque non vedevano? Non 

vedevano il Corpo, cioè la Chiesa. Vedevano lui ma non vedevano 

la Chiesa. Vedevano lo sposo, ma la sposa ancora non compari-

va. Ed ecco che adesso annunzia la sposa: “Così sta scritto: che 

il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno”. Que-

sto si riferisce allo sposo. E della sposa che cosa dice? Quello 

che segue: “e che dovrà venir predicata nel suo nome a tutte le 

genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Ge-

rusalemme”. Questo era quello che i discepoli non vedevano an-

cora, cioè la Chiesa in tutto il mondo cominciando da Gerusa-

lemme. Essi vedevano il capo e, attraverso il capo, credevano nel 

corpo: attraverso quello che vedevano credevano in quello che 

non vedevano. 

    Lo stesso che accade a noi: noi, infatti, vediamo qualcosa che 

essi non vedevano, e non vediamo quello che essi vedevano. Che 

cosa vediamo noi che essi non vedevano? La Chiesa in tutto il 

mondo. Che cosa non vediamo noi che essi vedevano? Cristo nel-

la carne umana. Ma come essi vedendo Lui credevano nel Corpo, 

così noi vedendo il Corpo crediamo nel Capo. Quello che vedeva-

no loro e che vediamo noi ci aiuta entrambi. Cristo, che essi 

hanno veduto, ha aiutato loro a credere nella Chiesa che doveva 

venire; la Chiesa, che noi vediamo, aiuta noi a credere che Cristo 

è risorto. È completa la loro fede, ed è completa la nostra.  



È completa la loro fede che ha avuto il Capo come punto di par-

tenza, è completa la nostra fede che ha il Corpo come punto di 

partenza. Cristo si è rivelato tutto intero sia a loro che a noi; ma 

tutto intero non è stato visto da loro come non è visto da noi. 

Essi hanno visto il Capo ed hanno creduto nel Corpo, noi vedia-

mo il Corpo e crediamo nel Capo. A nessuno però in alcun modo 

manca il Cristo: in tutti è completo. 

    Gli apostoli credono, e per mezzo di loro in Gerusalemme cre-

dono molti; crede la Giudea e crede la Samaria; nuovi membri si 

aggiungono e cresce l’intero edificio della Chiesa sul fondamento 

che è Cristo. I Giudei scatenano una furiosa persecuzione, Ste-

fano viene lapidato. Saulo custodisce i mantelli dei lapidatori, 

Saulo diventa l’apostolo Paolo. Viene messo a morte Stefano e 

viene sconvolta la chiesa di Gerusalemme: viene gettata in aria 

la legna accesa dal fuoco dello Spirito santo, che viene sparsa 

ovunque, e il mondo intero prende fuoco”. 

 
 

DAI NOSTRI MISSIONARI 

Ngoantet / Cameroun  14 aprile 2025 

«Noi annunciamo la risurrezione di Cristo 

quando sappiamo sorridere con chi sorride, piangere con chi piange ; 

quando camminiamo accanto a chi è triste e rischia di perdere la speranza; 

quando raccontiamo la nostra esperienza di fede a chi è alla ricerca di 

senso e di felicità» 

     Papa Francesco 

Carissimi tutti della mia Parrocchia di Macherio,  

l’annuncio gioioso che è risorto il Signore 

della vita raggiunga i vostri  cuori e quelli 

delle persone che amate e vi colmi di pace e 

di speranza! Buona Pasqua !   

Uniti nella preghiera vi abbraccio.  

Con affetto fraterno.  

Sr Marina Colombo delle Suore Dorotee di Cemmo  

 



Parroquia Pietro Bonilli / SANTIAGO, Chile 

Un caro saluto a tutti!  

Vi scrivo nel mezzo della Settimana 

Santa per raccontarvi delle giornate 

intense di preparazione, di confessio-

ni e di incontri con tanta gente nuova.  

Viviamo in una parrocchia di circa 

100.000 abitanti sparsi su un territo-

rio di pochi chilometri quadrati e un 

totale di sette chiese.  

Mi stupisce la quantità di gente, soprattutto in questi giorni che ci intro-

ducono alla Pasqua, che si presenta per la prima volta alle Messe o ritor-

na dopo tanti anni di lontananza. Quest'anno abbiamo avuto la grazia di 

ricevere anche tanti bambini nuovi alcuni dei quali (sotto i sei anni) han-

no chiesto ai loro genitori di voler ricevere il battesimo! Vi auguro buona 

Pasqua                                  p. Tommaso De Carlini  

 

 

"Voglio dire che canonizzerò il Beato Carlo Acutis  

(27 aprile 2025),  

e nella giornata dei giovani canonizzerò il Beato Pier Giorgio 

Frassati" (3 agosto2025).  
(Papa Francesco) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Verso le canonizzazioni.  

Acutis e Frassati in piazza non ci saranno, ma... 

Alessandro Dehò 

Io credo che in quei giorni, i giorni della loro canonizzazione, in piazza San 

Pietro, Pier Giorgio e Carlo non ci saranno. Perché loro sono davvero santi. 

Uomini del silenzio, e il silenzio pretende sempre un vuoto da abitare. 

Così quel giorno ci salverà provare a immaginare Frassati aggrappato alla 

parete di una montagna, come crocifisso alla pietra del Sinai, leggero e 

commosso dalla silenziosa bellezza del creato. Oppure ci converrà seder-

ci accanto al maestoso silenzio di Carlo Acutis immaginandolo sprofon-

dato nel mistero dell’adorazione eucaristica. Canonizzare un santo è abi-

litare una distanza tra l’acclamazione e il mistero, tra la folla e l’intimità, 

e sperare che in noi fragoroso esploda il desiderio di un rinnovato fecon-

do silenzio. 

Non ci saranno Pier Giorgio e Carlo, e forse il rito di canonizzazione, la 

luce mondiale concentrata sulle loro storie fatalmente trasformate in 

evento, provocherà smarrimento in noi. Non ci saranno perché nessun 

santo si lascia trovare alla luce, perché i santi abitano l’ombra, scendono 

nelle pieghe di ciò che siamo, percorrono le sofferenze, scelgono davve-

ro le periferie nascoste. Metterli in luce, moltiplicarne le immagini, para-

dossalmente fotocopiarne i tratti (anche quello di Carlo Acutis che in una 

frase mirabile invitava i giovani all’unicità) servirà solo a sancirne l’assen-

za. E sarà una benedizione. Perché quella loro assenza spingerà qualcuno 

di noi a mettersi in ricerca della loro testimonianza non alla luce delle 

vite esposte ma nelle ombre, nelle nostre di ombre. E così, sprofondando 

nelle oscurità che ci spaventano, troveremo il Cristo, Vivo, vera luce dei 

santi. 

Acutis e Frassati il giorno della loro canonizzazione non ci saranno, come 

Cristo smarrito al Tempio ormai loro abitano la Gerusalemme eterna. 

Ma questo smarrimento sarà per noi una sorta di miracolo. I santi abita-

no le distanze per abilitarci alla ricerca, una ricerca personale, unica, no-

stra. Loro non ci saranno così noi, smarriti e preoccupati come Maria e 

Giuseppe, potremo tornare a Gerusalemme, da mendicanti, da mancanti, 

da uomini e donne che davano per scontato, sbagliando, di avere Gesù 

 



nella carovana della propria storia. E non lo troveremo tra parenti e co-

noscenti, tra le parole consumate e i riti rassicuranti. I santi ci smarriscono 

per abilitarci a rimetterci in cerca di Cristo, a farlo da capo, in una con-

versione continua. 

Acutis e Frassati non ci saranno, perché i santi sono come sepolcri vuoti il 

giorno di Pasqua. Loro che ripetono, come il Risorto alla Maddalena, 

“non mi trattenere”, loro ormai testimonianza di un Vuoto, di un vuoto 

che è Segno, a resuscitare il divino che abita ognuno di noi. 

Quel giorno Pier Giorgio e Carlo non ci saranno, lì in piazza, ma ci sarà 

tantissimo spazio per le vite di chi continua a raccontare l’importanza 

delle loro storie. Saranno in tanti, tantissimi, ed ognuno racconterà il lo-

ro santissimo tradimento dell’originale. Sarà bellissimo e inevitabile. Sare-

mo sommersi da una marea di interpretazioni e questi sono i veri mira-

coli, i frutti, ma loro, gli originali, non ci saranno, perché i santi sono la-

me appuntite, incidono la carne delle nostre abitudini, ci provocano ad 

essere partoriti di nuovo, e il sangue sarà nostro. I santi abilitano la testi-

monianza dell’Unico. 

Quel giorno in piazza san Pietro qualcuno cercherà di tracciare un profilo 

di quelle due vite straordinarie. Saranno parole perfette e luminose ma, 

come ogni narrazione, saranno anche un solenne fallimento. La vita dei 

santi è come il profumo, non lo puoi imprigionare, ci saranno parole co-

me cocci del vaso di nardo, i santi sono la frantumazione che abilità l’e-

ternità del profumo. 

Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis, come tutti i santi, quel giorno non ci 

saranno, perché i santi sono come Cristo che si nasconde, che fugge dalle 

acclamazioni per il bisogno di abitare le notti in cerca di intimità con il 

Padre, non ci saranno perché come il Maestro non smettono di seminare 

domande. Ad orecchi attenti, a sera, quando la piazza sarà finalmente 

vuota, qualcuno sentirà cristallina la domanda di Cristo “chi cerchi?”. I 

santi sono punti interrogativi, ventri gravidi di possibilità. Sono il Vuoto 

che permette il cammino, il nostro. 

 

Acutis, il videodoc sul portale diocesano 

In vista della canonizzazione del 27 aprile, da domenica 20 aprile il mini

-documentario online su Chiesadimilano.it e sul canale YouTube della 

Diocesi 

 



  

              Comunità Pastorale 

“MARIA VERGINE MADRE DELL’ASCOLTO” 
 

 

Festa della         

DIVINA 

MISERICORDIA 

domenica 27 aprile 

II domenica di Pasqua 

chiesa parrocchiale di      
Macherio 

 

 
 

  * ore 17.00: Esposizione Eucaristica 

  * ore 17.15: Coroncina della Divina 

Misericordia 

  * ore 17.45: celebrazione del Vespero e 

Benedizione Eucaristica 

  * ore 18.30: S. Messa 

È concessa l’indulgenza plenaria alle consuete condizioni  

della Chiesa. 



 



 

 

 

 

 

 

In occasione della Quaresima e della Pasqua 2025, il Museo Diocesano 

propone come spunto di riflessione l’esposizione della Deposizione di Ja-

copo Tintoretto, uno dei capolavori del grande protagonista della pittura 

veneziana della seconda metà del Cinquecento. 

Si sta organizzando una visita come Comunità Pastorale. 



 

 



 

 



 



 

 

 



 

 

SABATO 19 APRILE 

S. PASQUA 

VEGLIA PASQUALE 

21.00 

Celebrazione della RISURREZIONE 

DEL SIGNORE.  

Solenne Veglia Pasquale 

 DOMENICA 20 APRILE 

S. PASQUA 

At 1,1-8a; Sal 117; 1Cor 15,3-10a; 

Gv 20,11-18 

8.00 S. Messa - don Cesare Cesati 

10.30 S. Messa solenne 

18.30 S. Messa  

LUNEDÌ 21 APRILE 

II giorno ottava di Pasqua 

At 3,17-24; Sal 98; 1Cor 5,7-8;  

Lc  24,1-12 

8.00 S. Messa  

10.30  
S. Messa - Galbiati Zita e Zappa 

Attilio 

MARTEDÌ 22 APRILE 

III giorno ottava di Pasqua 

At 3,25-4,10; Sal 117; 1Cor 1,4-9; 

Mt 28,8-15 

Antifonale pag. 21 

9.00 
S. Messa - Spreafico Vittore e Ver-

gani Maria 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 

IV giorno ottava di Pasqua 

At 5,12-21a; Sal 33; Rm 6,3-11; 

Lc 24,13-35 

Antifonale pag. 20 

9.00     S Messa - Corbetta Sergio 

GIOVEDÌ 24 APRILE 

VI giorno ottava di Pasqua 

TRANSITO di S. Ambrogio 

Commemorazione del transito e 

della sepoltura del beato vescovo 

Ambrogio  

At 5,26-42; Sal 33; Col 3,1-4;  

Lc 24,36b-49 

Antifonale pag. 21 

9.00   S. Messa - Fossati Mario e Maria 



 

VENERDÌ 25 APRILE 

VI giorno ottava di Pasqua 

At 10,34-43; Sal 95; Fil 2,5-11; 

Mc 16,1-7 

Antifonale pag. 20 

10.00 
S. Messa in chiesa - Galbiati Fiori-

na e Pozzi Ferdinando 

SABATO 26 APRILE 

II DOMENICA DI PASQUA 

Festa della Divina Misericordia 

Messa vigiliare  

At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15;  

Gv 20,19-31 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - Traviso Tullia, Lombar-

di Angelo e Vittoria, Iovane Vin-

cenzo 

 DOMENICA 27 APRILE 

II DOMENICA DI PASQUA 

Festa della Divina Misericordia 

At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15;  

Gv 20,19-31 

8.00 
S. Messa - per le anime del Purga-

torio 

10.30 S. Messa - Mariuccia e Pietro 

17.00 

Esposizione Eucaristica; Coronci-

na della Divina Misericordia; Ve-

spero e Benediizione Eucaristica  

18.30 

S. Messa - Moioli Davide; defunti del 

mese di marzo: Fossati Giordana, 

Reale Camillo, Maggiolini Gianni, 

Saini Francesco, Beccalli Ambrogia 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta martedì, giovedì, venerdì, sabato:  

ore 9.30-11.00       tel. 039 2014487             mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

               tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta martedì, giovedì, venerdì, sabato:  

ore 9.30-11.00       tel. 039 2014487             mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

               tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 
 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

18.30    
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30      

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


